
«Bisognava far festa e 
rallegrarsi, perché questo 
tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto 
ed è stato ritrovato»

Adattamento a cura 
del centro Ragazzi per l’unità
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(Lc 15,32)

Questa frase si trova alla fine della parabola 
chiamata del figlio prodigo e vuole manifestarci 
la grandezza della misericordia di Dio. 

Queste parole sono un invito che Dio rivolge a te, 
e a tutti i credenti, a godere insieme con lui, a far 
festa e a partecipare alla sua gioia per il ritorno 
dell’uomo peccatore prima perduto e poi 
ritrovato.

Gesù rivela Dio come Amore, il quale fa il primo 
passo verso l’uomo senza tener conto se egli lo 
meriti o no, ma vuole che l’uomo si apra a lui per 
poter stabilire un’autentica comunione di vita.

In questa parabola, invitando il figlio 
maggiore a condividere la sua gioia 
per il figlio ritrovato, il Padre chiede 
anche a te un cambiamento di mentalità: 
devi in pratica accogliere come fratelli 
anche quegli uomini verso i quali nutriresti 
soltanto sentimenti di disprezzo 
e di superiorità. 

Ciò provocherà in te una vera conversione 
perché ti purifica dalla convinzione 
di essere più bravo e ti fa accogliere 
la salvezza che Gesù ti ha procurato 
come puro dono dell’amore di Dio.




